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COMUNE DI AIRASCA 

Provincia di Torino 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.7  

 
OGGETTO: 
Approvazione O.D.G. presentato dal Co.Co.Pa contro l'acquisto dei 
cacciabombardieri  F35. 
 

         
 
L’anno duemilatredici il giorno ventotto del mese di gennaio alle ore 18.00 nella sala delle adunanza 

consiliari, presso il Municipio Sala Archivio Comunale, in Via Roma n. 118, convocato per determinazione del 
Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in adunanza Straordinaria ed in seduta pubblica 
il Consiglio Comunale, del quale sono membri i Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. ANDREAZZOLI Giovanni - Sindaco Sì 
2. BISOGNO Erminio - Consigliere No 
3. DE RISO Leopoldo - Vice Sindaco Sì 
4. VILLA Nicolo' - Consigliere Sì 
5. ARTUSO Diego - Consigliere No 
6. TURINA Laura - Assessore Sì 
7. SORRENTINO Raffaele - Assessore Sì 
8. CAROBENE Francesco - Assessore Sì 
9. PEPE Davide - Consigliere Sì 
10. FRISOLI Donato - Assessore Sì 
11. PUZZO Giancarlo - Consigliere Sì 
12. FAGIANO Marilena - Consigliere Sì 
13. BRUNO Giovanni - Consigliere Sì 
14. PIROZZI Vincenzo - Consigliere Sì 
15. NOTA Tamara Emma - Consigliere Sì 
16. SACCO Alberto - Consigliere Sì 
17. BENZI Paola - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 15 
Totale Assenti: 2 

 
Assume la presidenza ANDREAZZOLI Giovanni - Sindaco. 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott. Claudio Chianese. 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 
 
 



OGGETTO: Approvazione O.D.G. presentato dal Co.Co.Pa contro l'acquisto dei cacciabombardieri  F35. 
 

                             
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Premesso che: 

 

- il Coordinamento Comuni per la pace della provincia di Torino  con e-mail del 14/1/2013 ha a questo Ente, su 
richiesta del Comune di Avigliana ad approvare l’ordine del giorno,  qui di seguito trascritto, contro l’acquisto 
dei cacciabombardieri F35 da parte del Governo Italiano;  

 

-il nostro Paese sta attraversando una gravissima crisi finanziaria ed economica che sta provocando un forte 
aumento della povertà, della disoccupazione, del disagio e dell’insicurezza sociale i cui segni sono già ben 
visibili sul nostro territorio; 
 
- negli ultimi anni è stata realizzata una drastica riduzione della spesa pubblica e in particolare dei fondi a 
disposizione in settori di vitale importanza per i cittadini come la sanità e l’istruzione; i fondi nazionali a 
carattere sociale (fondo politiche sociali, fondo per la non autosufficienza, fondo per i giovani,…) sono passati 
da 1,594 miliardi del 2007 a 193 milioni di euro del 2012; 
 
- i tagli agli Enti Locali e alle Regioni nel periodo 2011-2013 superano i 33 miliardi di euro e hanno 
compromesso la loro capacità di fornire risposte concrete ed efficaci alle necessità fondamentali dei cittadini e 
delle famiglie; 
 
Considerato che: 
 
- negli ultimi decenni i problemi della sicurezza economica, sociale e ambientale hanno assunto una posizione 
prioritaria rispetto a quelli della difesa militare e che gli stati hanno sempre più difficoltà ad assicurare la 
necessaria coesione sociale ed economica e quindi a mantenere la pace interna; 
 
- l’Italia aveva previsto nel 2002 di acquistare 131cacciabombardieri F35 denominati Joint Strike Fighter (JSF) 
per un costo di circa 15 miliardi di euro a cui si deve sommare un costo d’uso e di manutenzione valutato in oltre 
40 miliardi di euro; 
 
- si tratta di un’arma da guerra con capacità di trasporto di ordigni nucleari palesemente in contrasto sia con 
l’articolo 11 della Costituzione italiana che con la Carta dell’Onu e che le missioni di pace previste dalle Nazioni 
Unite escludono l’impiego di simili ordigni distruttivi; 
 
- che il nostro Paese già spendeva nel 2012 oltre 23 miliardi di euro per la Difesa, collocandosi, secondo la 
classifica del SIPRI (Stockholm International Peace Research Institute) al decimo posto al mondo per spese 
militari (anno 2010); 
 
 
 
- una recente ricerca dell’Università del Massachusetts ha calcolato che se investiamo un miliardo di dollari nella 
difesa abbiamo 11.000 nuovi posti di lavoro, 17.000 se lo impegniamo nelle energie rinnovabili e 29.000 se 
andasse nel settore dell’educazione; 
 

 
Ricordando: 
 
- l’appello lanciato dalla Marcia Perugia-Assisi per la pace e la fratellanza dei popoli del 25 settembre 2011 alla 
quale hanno partecipato oltre duecentomila persone; 
 
- se l’Italia si ritirasse dal suddetto progetto non deve pagare nessuna penale; 
 
- l’ONU e l’Unione  Europea sono da tempo impegnati ad ampliare la dimensione umana del concetto di pace e 
sicurezza includendovi  il benessere economico, stabilità politica, democrazia, sviluppo, pace sociale, diritti 
umani e bisogni primari quali educazione,salute, alimentazione, casa; 
 
 



Preso atto delle proposte avanzate da numerose organizzazione della società civile e in particolare dalla Rete 
Italiana per il Disarmo, Sbilanciamoci e Tavola della Pace che invitano a ridurre le spese militari come sta 
succedendo in tutti i paesi occidentali; 
 
 
Ritenuto opportuno chiedere:  
 

- Al Parlamento e al Governo di non procedere all’acquisto dei cacciabombardieri F35 destinando i soldi 
risparmiati al rilascio e allo sviluppo del Paese; 

 
- di procedere ad una rapida revisione e riduzione complessiva della spesa militare ridefinendo altresì, in 

modo aperto e democratico, una nuova politica di sicurezza e una rinnovata politica esterna italiana ed 
europea coerenti con il dettato della nostra Costituzione e la Carte delle Nazioni Unite; 

 
- al Servizio Pubblico Radioteleviso (RAI) di promuovere finalmente una discussione aperta e trasparente 

sulle spese militari, sul bilancio della Difesa e sulla riforma del nostro sistema di sicurezza in modo da 
consentire a tutti gli italiani di decidere in modo responsabile; 

 
Ritenuto altresì opportuno impegnarsi a: 
 

- a diffondere sul proprio territorio una nuova cultura di pace coerente con l’art. 11 della Costituzione 
Italiana  e la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani; 

 
- ad aderire alla Campagna “Taglia le ali alle armi” promossa dalle  associazioni Rete Italiana per il 

disarmo, Sbilanciamoci, Tavola della pace; 
 

- a collaborare con il Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani e con le 
Associazioni CO.CO.PA. (di cui facciamo parte dal 1998) per rafforzare l’impegno per il disarmo e la 
sicurezza umana;  

 
Ritenuto il presente ordine del giorno meritevole di accoglimento per le motivazioni in essa contenute; 
 
Dato atto che, trattandosi di proposta di ordine del giorno, alla presente non vengono allegati i pareri in ordine 
alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49, del D.LGS 18/8/20000 N. 267; 
 
 
Effettuata la votazione, espressa in forma palese per alzata di mano, si ha il seguente risultato: 
 
Presenti n. 15 
Votanti n. 15 
Astenuti n. -- 
Voti favorevoli n. 15 
Voti contrari n. -- 

 
 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare l’ordine del giorno descritto in premessa che qui si intendere interamente riportato, 
allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

2) di inviare il presente ordine del giorno al Presidente della Repubblica, al Presidente del Consiglio dei 
Ministri ai Presidente della Camera e Senato nonché  al Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per 
la Pace e i Diritti Umani, alla  Campagna “Taglia le ali alle armi”, al Co.Co.Pa., alla Re.Co.Sol. e al 
Servizio Pubblico Radioteleviso (RAI); 

3) di dare atto che la presente deliberazione  viene pubblicata all'Albo Pretorio on-line di questo Comune 
accessibile al pubblico dal sito web istituzionale, per rimanervi 15 giorni consecutivi (art. 32, c. 1, L. 
69/2009). 
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Letto, confermato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE 
F.to : ANDREAZZOLI Giovanni 

___________________________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to : Dott. Claudio Chianese 

___________________________________ 
 

  
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia conforme all'originale, per uso amministrativo, un estratto del quale è in pubblicazione all'Albo Pretorio on-line 
accessibile dal sito istituzionale di questo Comune per 15 giorni consecutivi dal  

Lì, 31/01/2013 IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Claudio Chianese 

 
 

 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

� DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA _________________________ DECORSI 10 GG. 
DALLA PUBBLICAZIONE (ART. 134, C. 3, DEL T.U. N. 267/2000) 

 
 

 
Lì, ___________________________ IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. Claudio Chianese 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


